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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla JJa Commissione peTmanente (Lavoro emi.r;razione, cooperazione; previdenzn 
e assistenza sociale, assistenza post-bellica, igiene e sanità p~tbblica) 

della Owrnera dei deputati nella seduta del 27 ·marzo 1957 (V. Stampati nn. 12S e 7'0H) 

d'iniziativa dei Deputati P ASTORE e MORELLI e dei Deputati DI 'VITTORIO, LIZZADRI, NOVELLA, 
SAN'l,I, FOA, NOCE Teresa, SACCHETTI, lVIONTELATICI, lL~VERNIZZI, lVIAGLIETTA e PIGNI 

TRASllofESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 4 APRILE 1957 

Tutela del lavoro a domieilio. 

DISEGNG DI LEGGE 

Art. l. 

Sono considerati ·lavoratori a domicili·o, agli 
effetti della presente legge, le pe~sone di ambo 
i sessi .che eseguon.o nel proprio domiciho o in 
locali di cui abbiano la disponibilità - ;anche 
con l'aiuto dei familiari, ma con esdusione di 
mano d'.opera salariata - lavor:O .subordinato 
comunque retribuito, per conto di uno o più 
imprenditori, utilizzando ·materie prim·e o ac­
·c·essorie ed attrezzature :proprie o :Dornite dallo 
imprenditore. 

I lavo-ratori a domidlio dovrannD risultare 
iscdtti in apposito re:gistro tenuto da ciascun 
Ufficio di coHoemnento, a norma de'll'a.rhcolo 
8 della presente leg'ge. 

N.on sono ·C·onsiderati lavoratori a domid­
lio le persone di .ambo i sessi che ·eseguono, 
nelle condizioni di cui al precedente comma, 
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b v ori in locali di pertine-nza dell'i·m,prendi,bore 
.E' tesso, anche se per l'uso di tali locali o dei 
n1ezzi di lavoro in essi esistenti, corrispondono 
all'imprenditore un compenso. 

·Restano escluse dalla discip.lina della pre­
L~nte legge le attività, anche svolgente:si a d-o­
n1icilio, confi·gurate dalla legge 25 luglio 1956. 
n. 860. 

Art. 2. 

Gli imprenditori che intendano commettere 
lavoro ai sensi dell'articolo l della presente 
l,2·g'ge sono Olbbligati a iscriversi in app-osito 
« Registro dei comti11ittenti » istituito p-resso 
rUffi.cio provinciale del lavoro. 

A .cura dell'ufrficio gli im:prenditori saranno 
classi1fi·cati in apposito schedari.o, .suddivisi per 
i vari hpi di lavoro a domicilio. 

·Qualora l'im·prendito::_·e distribuisca o fa.c­
cia eseguire lavoro .a domicilio in più provincie 
dovrà ottenere l'iscrizione nel Regirstro di ,cia­
scuna provincia. 
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È fatto divieto ai committenti di lavoro 
a d01nicilio di valersi dell'opera di Inedia tori 
o di intermediari comunque denominati. 

Art.' 3. ·-

Presso o·gni Uffido .provinciale d.el lavord, 
è istituita una Con1missione per l'iscrizione 
sul «Registro dei eommi'ttenti lavor·o a do­
micilio ». 

La Commissione ha inoltre il compito di 
accertare e studiare le. cou·dizioni ·generali 
e parti.colari in cui si ·svolge il lavoro a domi­
cilio e proporre all'Ufficio o all'Ispettorato de1 
lavoro competente gli opportuni provvedi­
m·enti. 

Detta Gom·misslone :sarà presieduta da:l di­
rettore de1l'UffitCio provinciale del lavo-ro e 
composta: 

a) d·al .capo circolo dell'Ispettorato del la­
voro competente ·per territorio o da un suo de­
legato; 

b) da tre a sette rappresentanti per cia­
scuna parte delle associazioni sindacali dei 
l·avoratori e dei datori di lavoro, nominati dal 
Prefetto su designazione delle organizzazioni 
sindacali stesse. 

I membri d-ella Commissione durano in -c-a­
rioca due anni. 

La Gomm.i·ssione :dovrà valutare se esistono 
da pa~te degli imprenditori gwr.anzie sufficienti 
di osse·rvanza delle disposizio.ni legislative e 
contrattuali relative al lavoro a domicilio. 

1Le domande dovranno essere comunque re­
spinte quando : 

l) risulti che la richiesta di Iavoro da 
eseguirsi a domicilio viene faUa a seguito di 
cessione - a 1qual.siasi titolo - di macchinari 
e attrezzatu~e trasferite f.uori dell'•azienda ri­
chied·en•te ·e che questa intenda in tal modo pro­
seguire lavorazioni per le .quali aveva orga­
nizzato ~propri reparti con la~voratori da essa 
dipendenti; 

2) trattasi di lavoro per la cui natura 
l'esecuzione a domicilio appaia tecnicam·ente 
ingiustifica'ta o ris.ulti nociva, antigienica op­
pure priva di cautele s:anitarie; 

3) i lavoratori non siano tutelati da un 
.aecordo sindacal·e, ne1 qual ·caso l·a Commis­
sione stessa potrà subordinare l'autorizzazio­
ne alla stipula dell' aocordo medesimo, che com-
porti l'applicazione .al1me·no delle ·retdbu~ioni 
miniìne p-reviste dagli accordi sind.a.cali ·pJ:--o~ · · 
v·incia:li. 

Art. 4. 

rGli imprenditori, la cui domanda di iscri­
zione al «-Registro dei cmnmittenti 1avoro ·a 
domicilio» sia ·stata respinta dalla Commis­
sione provinciale, possono presentare :rieorso 
all.a Commissione centrale per il ·contro:llo sul 
lavoro a domicilio,' di .cui all'artic-olo suoces-
. sivo, entro il termine di 15 giorni dalla notifi­
-ca della de·cisione. 

Quando si tratti di .lavoraziorii in ~co·rso al­
l'atto dell'-entrata in vigore della presente 
legge, il ricoDso contro la reiezione della do­
manda di iscrizione .sospende· l'applicazione 
della ·decisione della Comn1issione provinciale: 
fatta eccezione per i casi previsti dai numer [ 
l) e 3) dell'ultimo comma dell'articolo 3. 

L€ de·cisioni della CC11nmissione centrale do­
vranno essere notificate agli i.ntere,ssati entro 
il tern1ine n1assin1o di due mesi dana data del 
ricorso. 

Art 5. 

Presso il :Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale è istituita una « Commissione 
centrale » per il cO"ntrollo sul lavoro a domi­
dlio. 

La Con1n1jssione ha il compito di esaminare 
e decidere sui .ricorsi pres·entati dai commit­
tenti. 

E·ssa ha~ inoltre, il compito di co-ordinare 
l'attività delle Commissioni pro~inC'iali in .or­
dine agli accertan1enti ed agli studi suU.e con­
dizioni in 'Cui si svohge il l·avoro a dom•i·cilio ed 
in merito ai provvedim~mti da adnUarsi per la 
a p:pli.cazione della presente lewge. 

La Commissione centrale sarà presieduta dal 
Ministro d-el lavoro e deUa previdenza soci•ale 
o da un suo rappres·entante e com'PO•sta: 
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l) dal dir.ettore g·enerale della o~ccupa­

zione; 

~) dal direttore generale dei rapport1 di 
lavoro; 

3) dal din~ttore genera1e della previdenza 
. sociale; 

4) da .sette rappresentanti sindacali per 
ciascuna parte dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, nominati dal ~Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale su designazione delle 
organizzazioni sind,acali stesse. 

I mern'bri della Commissione durano in ea­
rica tre anni. 

Art. 6. 

I lavoratori che eseguono lavoro a domicilio 
, dovranno esse-re retribuiti in base al1e t~ariffe 

sindacali di cottim.o pieno ·concordate tra i sin­
dacati di ca·tegoria con riferimento ai contra't­
ti in vigore per le ,aziende eser,centi -analo1ga 
attività produttiva. 

Dette tariffe debbono essere eiSposte, a .cura 
dei committenti, nei locali di- consegna del 
lavoro a domidlio ·e depositate, sempre a cuTa 
del ·datore di },avoro, pres1so l'Ispettoralto del 
lavoro competente e presso l'·Ufficio provincia­
le .del lavoro. 

Art. 7. 

Quando per ragio·ni di urgenza il lavoro a 
domicilio deve essere svolto in ore notturne 
o festi·ve, il lavoratore ha di·ri;tto aUe peDcen­
tuali di m1aggiorazione statbilite dai eontra'tti 
col1 etti vi. 

Art. 8. 

Presso cias.cun Ufficio di co:lloc:amento è 
istituito un « Registro dei lavoratori .a domi­
cilio », nel quale saranno iscritti tutti i lavo­
ra·tori che ne facdano richiesta e siano in pos­
sesso dei requisiti .per l'iscrizione negli elen­
chi dei lavoratori ai sensi dell.a legge 29 apri­
le 1949, n. 264. 

Non possono essere iscri'tt,i co1oro .che svol­
gono- pre,s.so terzi attività retribuita. 

L'impiego de'i lavoratori a dotmici1io ~avviene 
esclusivamente tramite gli Uffiei di ·collo·camen­
to cornpetenti per territorio e secondo quanto 
dispos'to dlalla legge 29 apr1ile 1949, n. 2.64 . 

Art. 9. 

Ogni conunittente dovrà te\llere, oltre ai 
hbri obbligatori previsti dalle vigenti .leggi 
sul lavoro, un apposito « libro matricola » per 
i lavoratori. a dtxnici:lio, vistato e num1erato 
in ogni fo·glio dall'Ispettorato de,l lavoro, ne1 
quale dovranno esset·~ iscritti nell'ordine cro:­
nolog-ico della loro assunzione i lavoratori a. 

domicilio. 
In tale « libro matricola » saranno segnate 

tutte le ~caratteristiche del rapporto di lav:oro 
e la sua cessazione. 

Art. 10. 

Il lavoTatore a domidlio, oltre al libretto 
di lavoro, di ·Cui alla legge l" gennaio 19;35, 
n. 112, deve essere munito, a cura dell'impren­
ditore, di uno speciale Hbret'to di controllo che 
deve conttmere la data e l'ora .di consegna 
del lavoro affidato dall',imprenditore, la ·descri­
zione del lavoro da eseguire, la specifi,cazione 
d·ella quantità e della qualità del lavoro da ese­
guire, la specificazione della quantità e della 
qualità dei materiali consegnati; .la indicazio­
ne dei la misura della retribuzione, dell' atm­
montare delle eventuali anhcipazioni nonchè 
la data e l'ora della riconsegna del lavoro ese­
guito, 1a .specifi1cazione della 1qualità e quanti'tà 
di esso, degli altri materiali eventuàlmente Te­
stituiti e l'indicazione de~lla retrilbuz<ione corri-· 
sposta, dei singoh elementi di cui que-sta si 
cornpone e delle singole trattenute. 

Il libretto personale di controllo,~ sia ~dl'at'to 
della conse-gna del lavoro affidato che a;ll'atto 
della riconse!gna del lavoro eseguito, deve e:S­

ser :firmato da'll'imprenditore o da chi ne fa 
le veci e dal lavoratore a domicilio. 

I1 Ebretto. :per .sonai e di controllo sostituis:ee 
a tutti gli e-ffetti il prospetto di pa•ga di ~cui 
alla legge 5 2'ennaio 1953, n. 4. 
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Jil libretto pers·onale di contro-llo sarà con­
forme al ,modello che sarà a:pprovato con de­
creto del Ministero del lavoro. 

Art. 11. 

Il lavo.r:a;tore a dom,icilio ha diritto ,alJa cor­
responsione di una percentuale suU'a.mmom::a­
re complessivo della retrilbuzione d.a v.alere a 
titolo di indennità per le festività, le ferie e 
per la gratifica natalizia. 

I contratti collettivi di lavoro di categ-o•ria 
s~ta:biliranno la misura del.la percentua:le pre­
detta e le modaEtà di ~corresponsione. 

Gli stessi contratti ~col:lettivi regoteranno il 
preavviso e l'indennità di licenziamento. 

AYit. 12. 

Il I,avoratore a dcmi,cilio deve presta,re la sua 
attività con diligenza attenersi alle irstru­
zioni ricevute dall'imprenditore n~ll'e.g.ecuz:io­

ne de.l lavoro. 
Il lavoratore a domicilio non può eseguire 

lavoro per conto proprio o di terzi in concor­
renza con 'l'imprenditore, quando rquesti gl ~ 
affida una quantità di lavoro atta a procur:ar­
gli una prestazione continuativa corrisponden­
te al:l'orario normale di lavoro s~ec6-ndo Te di­
sporsizioni vigenti o ·quelle. stabilite dal con­
trat~to collettivo di 'lavoro di .categoria. 

Art. 13. 

Tutte le assicurazioni sociali in aho, per 
lavoratori interni della categoria corrispon­
dente o affine, pe·r effetto di dis;posizioni legi­
slative o di contratti collettivi, rsono estese ai 
lavoratori a domicilio. A detti lavoratori .s;pet­
terà un trattam.ento previdenziale non infe­
riore a quello minimo stabilito ·per i lavo-Datori 
dell'industria in gener,2, eom~presa l'assistenza 
malattia ai familiari e gli assegni f.a·miliari. 

'Le contribuzioni re1ative .sono poste a carico 
de,gli imprenditori e dei lavol."atori se~condo le 
norme legis1ative in mate,ria. 

Il M~inisteTo del lavoro provvederà entro due 
linesi dalla data di pubblicazione della pre1sen-

~te legge a predisporre le norme, per l'.a;pphca­
zione della .parte relativa al primo eomma del 
presente articolo. 

In caso di mancato a,dempimento valgono 
.le disposizioni di cm all'articolo 2'116 del Co­
dice civile. 

Art. 14. 

La vigilanza sull'esecuzione della presente 
leg.ge nonch:è sull'osservanza dei contratti col­
lettivi di lavoro e di ogni altra norma di tutela 
è affida-ta a·gli Ispettorati del lavoro secondo le 
norme del,le v.igenti leggl, con la cooperazione 
dei m~emibri de11a Commissio~ne p'rovinciale di 
·cui all'ar:ti.colo, 3, ·Comma b) limitatam-ente ai 
rappresentanti ·delle Associazioni sind:acali dei 
lavo~ratori. 

Art. 15. 

Il committente di lavoro a domicilio, il quale 
contravvenga alle disposizioni d€'lla ·pr·esente 
legge, sarà punito con l'ammenda da lire 2.000 
a 5.000 per ogni lavora·nte a ,domicilio assunto · 
e per ogni giornata di lavoro prestato, pena 
raddor,>piata in caso di recidiva. 

Ne~i casi v·iÙ gravi .l'imprenditore potrà es­
.sere cancellato dal Registro di ,cui aH'articolo 2 

della :presente le,gge. Rientra fra questi casi 
l'impiego di mediatori o inderm-e,diari. 

Restano, in ogni -caso, salve le penalità ·COm­
minate ·per le infrazioni alle norme delle leggi 
e dei rego1amenti sulle assicurazioni, sulla tu­
tela delle lavoratdci madri, sul collocamento 
e su ogni altra norma legale di tutela dei la­
voratori se ed in qua,nto applicabile. 

Arrt. 16. 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in vi­
gore d-ella pres-ente legge-, con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del ,Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
.sentita una Commisrsione parlamentare com­
posta di .sette senatori e di sette deputati, sa­
ranno e1nanate le norme di' a~ttuazione della 
legge stessa. 




